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"Le persone delle generazioni 
future hanno diritto a una 

Terra indenne e non 
contaminata, includendo il 

diritto a un cielo puro". 

UNESCO,Dichiarazione Universale dei Diritti delle Generazioni Future



Le conseguenze dannose 
dell’inquinamento ottico e 

luminoso

a)Culturali
b) Artistiche
c) Scientifiche
d) Ecologiche
e) Sanitarie 
f) Risparmio energetico 



Normativa sull’inquinamento luminoso in Italia

….in Campania
L.R. 12 del 25 luglio 2002
(B.U.R.C. n.37 del 05 agosto 2002)



TIPOLOGIE INQUINANTI



ESEMPI DI SORGENTI LUMINOSE



SORGENTI DI LUCE e RISPARMIO ENERGETICO

1) Ad incandescenza: Di colore bianco caldo, la loro efficienza è molto bassa (~10-20 
lumen/watt). Molto inquinanti.

2) Ai vapori di mercurio: Poco efficienti, la loro emissione avviene principalmente 
nell’ultravioletto. Sono inquinanti anche dal punto di vista del loro smaltimento, tanto 
che la direttiva 2002/95/CE del parlamento europeo le mette al bando.

3) Agli alogenuri metallici: Luce bianchissima, ma con uno spettro continuo, molto dannoso 
per le osservazioni astronomiche. Sono molto inquinanti. Il loro uso deve essere 
rigorosamente regolamentato

4) A fluorescenza: Hanno un’elevata efficienza luminosa, lunga durata e bassi consumi. 
Permettono un significativo risparmio energetico

5) Al sodio a bassa pressione: Hanno luce giallo-arancio. Sono molto efficienti (~200 
lumen/watt). Permettono un notevole risparmio energetico.

6) Al sodio ad alta pressione: Hanno luce giallo-oro. Sono un po’ meno efficienti di quelle a 
bassa pressione ma permettono di distinguere i colori. Permettono anch’esse un ottimo 
risparmio energetico.



Disciplinare per l’adesione dei pubblici esercenti alla Campagna “Spegni le luci, accendi le lucciole”

L’inquinamento ottico e luminoso costituisce una forma di danno ambientale che ha implicazioni notevoli spesso non 
valutate in modo adeguato. Con l’intenzione di aderire ai principi ispiratori della Campagna e del Parco Regionale dei 
Campi Flegrei quali la conservazione della natura in un’ottica di sviluppo sostenibile finalizzato a stabilire un 
equilibrio tra la crescita economica e la salvaguardia dell’ambiente, il pubblico esercizio nella Direzione Aziendale si 
assume i seguenti impegni:

Formarsi e documentarsi sulla normativa regionale ed i requisiti cogenti in materia di inquinamento ottico e luminoso;
Adeguare i propri impianti di illuminazione, insegne pubblicitarie, tipologie di impianti di illuminazione, ecc.ai 
requisiti tecnici previsti dalla L.R 12/02;
Evitare inutili dispersioni di luce verso la volta celeste e verso oggetti e soggetti naturali che non è necessario 
illuminare;
Diminuire l’intensità degli impianti di illuminazione e delle insegne pubblicitarie con particolare attenzione al periodo 
di riproduzione delle lucciole, tra i mesi di maggio e giugno, ed ai bioritmi delle altre specie animali e vegetali;
Non utilizzare fasci luminosi rotanti o fissi per scopi pubblicitari 

o di richiamo o impianti di illuminazione che proiettino fasci luminosi dal basso verso l’alto;
Eliminare le insegne pubblicitarie di grandi dimensioni non rispondenti alla normativa 
che costituiscono motivo di dispendio energetico e di alterazione ambientale e paesaggistica;
Ridurre i consumi energetici mediante sistemi di gestione aziendale mirati;
Diventare promotore di comportamenti ecocompatibili finalizzati 
alla salvaguardia dell’ambiente e dei bioritmi naturali delle specie animali e vegetali.

Farsi promotori della Campagna “Spegni le luci, accendi le lucciole” presso gli altri esercizi commerciali del Parco 
Regionale dei Campi Flegrei.



Adesione del Pubblico 
Esercizio alla campagna

Esposizione 
del manifestino marchio
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